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Fossili in gioielleria 6. Ambra classica.
I colori del sole.

di Nicola Petrella
https://www.facebook.com/nicola.petrella.31
npetrella@libero.it

Tra tutte le gemme di origine organica l’ambra è la più nota, la più
commercializzata  e,  soprattutto  la  prima  utilizzata  dagli  esseri
umani.

Tredicimila anni fa, in piena preistoria, gli abitanti delle coste
baltiche  avevano  già  imparato  a  raccogliere  per  farne  degli
ornamenti, quelli  a loro  saranno sembrati  sassolini gialli,  molto
leggeri, che l’acqua trasportava facilmente fino a riva dopo averli
estratti dai loro giacimenti originari.

In realtà, come molti sanno, l’ambra non è un minerale, il basso peso
specifico ne è una prova, bensì la resina fossilizzata prodotta da
diverse varietà di piante in un passato remotissimo.

Non esiste, infatti, dell’ambra che abbia avuto origine meno di 4 / 5
milioni  di  anni  fa  (diversamente  prenderebbe  il  none  di  copale,
un’ambra “immatura”), tanto è il tempo ritenuto necessario perché la
resina compia il suo percorso di polimerizzazione, cioè la formazione
al  suo  interno  di  molecole  giganti  dette  polimeri.  Quindi,
concludendo,  la  fossilizzazione  dell’ambra non  avviene  per
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mineralizzazione  bensì  per  complesse  reazioni  chimiche  che  ne
consentono la conservazione.

Ad  un  attento  osservatore  sarà  capitato  di  notare  che  la  resina
semiliquida scorre lungo il tronco delle piante e, essendo densa e
appiccicosa, talvolta intrappola al proprio interno ciò che trova sul
suo  cammino.  Questa  particolarità  ha  fatto  si  che  l’ambra abbia
conservato  e  portato  all’attenzione  della  scienza  numerosissimi
reperti che diversamente gli studiosi non avrebbero mai conosciuto:
insetti, piccoli rettili, fiori, semi, ma anche piume degli uccelli
primordiali e pollini di che hanno consentito la ricostruzione delle
condizioni ambientali di oltre 100 milioni di anni fa.

Attualmente sono molto
richiesti  gioielli  in
ambra contenenti resti
di  insetti;  a  dirla
tutta  l’idea  di
portare  al  collo  una
mosca  o  una  zanzara,
anche  se  risalente  a
diversi  milioni  di
anni  fa,  non  mi
entusiasma affatto.

Epoche di formazione e
piante  produttrici

differenti hanno condotto alle
diverse  varietà  di  ambra.  La
distinzione  più  semplice  può
essere fatta in base al colore,
che va dal giallo all’arancione
fino al marrone scuro. Esiste
anche la rarissima  ambra blu,
ne parleremo la prossima volta.
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Curiosità:

 L’ambra  è  tra  i  materiali  più  imitati.  Un  buon  modo  per
verificare l’autenticità di un vostro gioiello consiste (se è
possibile farlo in un punto nascosto) nel metterlo a contatto
con una punta rovente. Dovrebbe emette un fumo grigiastro con un
odore  resinoso-acre.  In  alternativa  si  può  bagnarlo  con  una
goccia  di  acetone,  l’ambra  è  insolubile  rispetto  a  questo
prodotto, quindi non dovrebbe esserne minimamente corrosa.

 L’ambra è costituita per circa l’ottanta per cento da carbonio,
circa il dieci per cento da idrogeno e per il restante dieci per
cento circa da ossigeno.

LINK: 

http://www.ambragreco.org/it/mostra-ambra/ambra-mostravirtuale.html

Fotogallery:
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